
1 Oratores Attici ex recensione I. BEKKERI, II. Isocrates, Berolini, Reimer,
1823; H. BUERMANN, Die handschriftliche Überlieferung des Isokrates, I. Die Hand-
schriften der Vulgata; II. Der Urbinas und seine Verwandtschaft, Berlin, Gaertner,
1885-1186; B. KEIL, Analecta Isocratea, Pragae-Lipsiae, Tempsky-Freytag, 1885;
E. DRERUP, De codicum Isocrateorum auctoritate, Diss., Lipsiae, Hirshfeld, 1894;
«Leipziger Studien» 17, 1896, pp. 1-163; Zur Textgeschichte des Isokrates, «Phi-
lologus» 55, 1896, pp. 654-688; Qui orationum Isocratearum in archetypo codicum
ordo fuerit, «RhM» 51, 1896, pp. 21-26; Isocratis opera omnia, recensuit, scholiis
testimoniis apparatu critico instruxit E. DRERUP, I, Lipsiae, Dieterich, 1906 (il se-
condo volume di questa edizione non fu mai pubblicato); K. MÜNSCHER, Quaestio-
nes Isocrateae, Diss., Gottingae, Dieterich, 1895; Die Isokratesüberlieferung, «Philo-
logus» 58, 1899, pp. 88-110; s.v. Isokrates, in RE IX.2, 1916, coll. 2146-2227.

2 F. SECK, Untersuchungen zum Isokratestext mit einer Ausgabe der Rede an
Nikokles, Diss., Hamburg 1965.

MARCO FASSINO, La tradizione manoscritta dell’«Encomio di Elena» e del
«Plataico» di Isocrate, LED (Il Filarete. Pubblicazioni della Facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Milano, 284), Milano,
2012, pp. 280.

Gli studi sulla tradizione del testo delle orazioni isocratee devono
molto alla filologia tedesca dell’Ottocento e d’inizio Novecento. Ai nomi
di Immanuel Bekker, Heinrich Buermann, Bruno Keil, Engelbert Dre-
rup, Karl Münscher si devono alcuni lavori pionieristici e per ampi tratti
ancora validi1. La generale trascuratezza seguìta a questi studi viene in-
terrotta nel 1965 da Friedrich Seck con le sue Untersuchungen zum Iso-
kratestext2, dopo le quali poco o punto è stato fatto per quasi un qua-
rantennio. A rimettere mano complessivamente alla storia della tradi-
zione isocratea sono stati, in anni recenti, alcuni studiosi italiani con gli
Studi sulla tradizione del testo di Isocrate (2003): più rigorose analisi sto-
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rico-filologiche e più affinate metodologie di indagine paleografica e co-
dicologica hanno permesso di rivedere e in qualche caso di ribaltare vec-
chie acquisizioni e di compiere progressi difficilmente contestabili3.

In questo terreno fertile e in questi anni felici per gli studi isocratei
s’innesta dunque il libro di Fassino, La tradizione manoscritta dell’«En-
comio di Elena» e del «Plataico» di Isocrate, il quale tiene dietro a im-
portanti lavori apparsi nell’ultimo decennio e prende corpo in seno al
gruppo di studiosi che attende alla preparazione della nuova edizione
critica dell’intero corpus di Isocrate, diretti da Stefano Martinelli Tempe-
sta, per la serie degli Oxford Classical Texts (che sostituirà la teubneriana
di Mandilaras4, presto apparsa «così inaffidabile e greve di errori da
uscire rapidamente dal catalogo»5): in tale sede Fassino si occuperà ap-
punto del testo dell’Encomio di Elena e del Plataico, di cui questo libro
raccoglie i lavori preparatori.

Versione riveduta e ampliata di una parte della tesi di dottorato (Uni-
versità degli Studi di Milano, 2011), il libro di Fassino è un valido esem-
pio di come lo studio congiunto di storia del testo e storia del libro possa
condurre a risultati rilevanti e apprezzabili nel campo della tradizione
dei testi antichi: la documentazione codicologica supporta e rafforza le
acquisizioni dell’indagine filologica (sorretta dall’impegnativo lavoro di
collazione), certifica o smentisce vecchie e talora anche più recenti ipo-
tesi stemmatiche, arricchisce il quadro della ricezione dell’autore e della
sua opera (copisti, lettori, possessori). 

3 Per i dati completi di questi Studi si veda l’appendice a queste pagine (Tra-
dizione manoscritta e ricezione del testo di Isocrate. Quindici anni di bibliografia
(1997-2012), n. 29), nella quale si raccoglie una bibliografia isocratea selettiva
degli ultimi quindici anni, dalla pubblicazione (1997) dell’Isocrate di Kellis
(P.Kell. III Gr. 95 [n. 4]; tavolette lignee con il corpusculum delle tre parenetiche:
A Demonico, A Nicocle e Nicocle 1-53) fino agli ultimi papiri ossirinchiti editi di
Isocrate [n. 79]. Si segnala la recente pubblicazione di un altro papiro isocrateo,
PSI 1596 (inv. 1961), sec. III d.C. (A Nicocle 16.3), a cura di F. Maltomini e F.
Montanari, nella serie dei Papiri della Società Italiana, XVI, a cura di G. Bastia-
nini, F. Maltomini, G. Messeri, Firenze 2013, pp. 72-73; nonché la riedizione di
PSI 1597 e PSI 1598, ibid., pp. 74-75 e 76.  

4 MANDILARAS, Isocrates, Opera omnia [n. 21]; se ne veda la recensione di S.
MARTINELLI TEMPESTA, «Gnomon» 78, 2006, pp. 583-596.

5 VALLOZZA, Note al testo dell’Evagora [n. 73], p. 133.
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Quanto alle orazioni oggetto dello studio di Fassino, non è casuale
che le indagini si siano concentrate proprio su l’Encomio di Elena e sul
Plataico, come si spiega nella Premessa (pp. 9-10). Ciò è dovuto essen-
zialmente a due fattori concomitanti: la presenza di entrambe le orazioni
nel testimone diretto più antico della tradizione isocratea (P.Yale 103,
della metà del sec. III a.C.: ampio frammento di rotolo letterario opisto-
grafo con Encomio di Elena sul recto e Plataico sul verso) e la necessità di
verificare la vitalità e persistenza dell’originaria trasmissione per corpu-
scula separati nel corso della tradizione medievale e umanistica.

Mette conto di rilevare fin da subito un pregio notevole del lavoro di
Fassino: l’aggiornato catalogo descrittivo dei testimoni medievali e uma-
nistici6 dell’Encomio di Elena e del Plataico (Parte prima, cap. 2, pp. 16-
127) riserva grande attenzione, com’è giusto che sia, ai dati materiali e
alla storia dei singoli codici e presenta altresì alcune novità di rilievo che
si possono così sintetizzare: 1) nuove e più convincenti datazioni di co-
dici; 2) nuove identificazioni di copisti, possessori e individuazioni di
mani; 3) nuove segnalazioni e collocazioni stemmatiche di testimoni.

In merito al punto 1) segnalo, exempli gratia, i codici Vat. Barb. gr. 82 (n. 1 Fas-
sino, p. 17) assegnato sulla base delle filigrane alla seconda metà del sec. XV (in
precedenza era ascritto al XVI)7; Vat. Pal. gr. 187 (n. 4, pp. 23-25), la cui data-
zione al sec. XV è fissata al periodo «quarto o, più probabilmente, quinto de-

6 I papiri, i cui dati essenziali sono raccolti da Fassino a p. 15, sono ampia-
mente indagati nel Corpus dei papiri filosofici greci e latini [n. 63], cui si rinvia;
per Encomio di Elena e Plataico si annoverano solo quattro papiri che datano
dalla metà del III secolo a.C. (P.Yale 103) al V/VI d.C.

7 Segnalo qui che il possessore menzionato al f. Ir del Barberiniano (Hic Liber est
Thomę Sozzi Scharlini Emporiensis Atque Suorum Amicorum Descendensiumque)
sembra potersi identificare con quel Tommaso di Sozzo Scarlini possessore del co-
dice Magliabechiano II.I.66 della Nazionale di Firenze (Interpretationes vergilianae di
Tiberio Claudio Donato, sec. XV), in seguito passato, come il Barberiniano isocrateo,
al celebre bibliofilo fiorentino e senatore Carlo Strozzi (1587-1671): cfr. G MAZZA-
TINTI, Inventario dei manoscritti delle biblioteche d’Italia, VIII, Forlì, Bordandini,
1898 [rist. Firenze, Olschki, 1963], p. 27. Il nome di Scarlini, noto ad Empoli come
maestro e notaio, compare nella documentazione locale dal 1556 (cfr. L. GUERRINI,
Empoli dalla peste del 1523-26 a quella del 1631. Vita borghese e popolare, produzioni,
commerci, trasporti, istituzioni, demografia, Firenze, Gonnelli, 1990, II, p. 516).
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cennio – 1459»; Vat. Pal. gr. 304 (n. 5, pp. 25-27), la cui datazione, «anni ’40, Ve-
nezia», riposa su «vari elementi (scriba, particolare combinazione di filigrane,
primo possessore), che consentono di stabilire la provenienza del manoscritto
dalla cerchia veneziana di Giovanni Mauromate»; Vat. Urb. gr. 112 (n. 8, pp. 32-
34) datato «sec. XV (quarto o, più probabilmente, quinto decennio – 1482)»;
Laur. Plut. 4, 24 (n. 17, pp. 53-57), solitamente assegnato al sec. XIV, viene ora
posdatato al «sec. XV (probabilmente 1465)»; Laur. Plut. 58, 5 (n. 18, pp. 57-
61), la cui datazione al sec. XV, ante 12/6/1445, «discende dall’identificazione
del copista con Gian Pietro da Lucca e del manoscritto con l’Isocrate menzio-
nato fra i libri che il 12 giugno 1445 Vittorino da Feltre spedisce da Mantova a
Verona, presso lo stesso Gian Pietro» (p. 57, n. 183); Ambros. M 52 sup. (n. 26,
pp. 77-80), assegnato alla «metà/terzo quarto» del sec. XV sulla base delle fili-
grane; Par. gr. 2991 (n. 38, pp. 110-113), assegnato all’ultimo quarto del sec. XV8.

In merito al punto 2), si possono segnalare per esempio i seguenti testimoni:
Vat. gr. 65 (n. 10, pp. 36-40, sigl. Λ), per il quale viene avanzata per la prima
volta l’identificazione del copista che si sottoscrive al f. 304v con il Teodoro
βασιλικὸς νοτάριος e figlio dello storico e alto funzionario bizantino Michele
Attaliate; Vat. gr. 1392 (n. 12, pp. 43-45), datato alla «metà o seconda metà» del
sec. XV sulla base delle filigrane, per il quale si propone l’identificazione del pos-
sessore Giorgio Pagas († 1591) con «l’omonimo destinatario dell’epigramma se-
polcrale composto da Simone Carnanio/Cabasila» (p. 44, n. 130); per l’Oxon.
Bodl. Auct. T.1.11 (n. 31, pp. 88-92), si avanza provvisoriamente una proposta
d’individuazione delle numerose mani (p. 89, n. 321); il possessore del codice
Wrocław Rehdig. 22 (n. 45, pp. 122-124), «Joh. baptista posthumus de leone»
(come si legge in una nota in passato trascritta in modo impreciso), viene identi-
ficato con l’umanista padovano, e professore alla locale Università, Giovan Batti-
sta Postumo de’ Leoni (p. 124, n. 483).

In merito al punto 3) si veda quanto si osserverà nelle pagine seguenti.

8 Segnalo che la lettera consolatoria ad un amico trascritta ai ff. 6v-9r (p. 111)
del Parigino corrisponde, stando all’incipit (Ἀκηκόαµεν περὶ τῆς συµβάσης
σοι συµφορᾶς...), a quella che si legge al f. 158 del Monac. gr. 145 (cfr. K.
HAJDÚ, Katalog der griechischen Handschriften der Bayerischen Staatsbibliothek
München, 3. Codices graeci Monacenses 110-180, Wiesbaden 2003, p. 197, nr. 6),
onde è stata in passato edita da S. LAMPROS, Τò ὑπ’ ἀριθµὸν ΡΝΓ’ κατάλοιπον,
«Νέος Ἑλληνοµνήµων» 21, 1927, pp. 361-366: 363-364, e da altri testimoni
già da V. WEICHERT, Demetrii et Libanii qui feruntur τύποι ἐπιστολικοί et
ἐπιστολιµαῖιοι χαρακτῆρες, Leipzig, Teubner, 1910, pp. 39-40, epist. 62.
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La Parte prima si chiude con il cap. 3 (I manoscritti contenenti «ex-
cerpta», pp. 125-127), nel quale sono schedati il Vat. gr. 1878 (finora ne-
gletto negli studi sulla tradizione isocratea, se si eccettua la breve e in-
sufficiente segnalazione di Mandilaras)9 e l’Heid. Pal. gr. 129, quaderno
di letture autografo di Niceforo Gregora (1290/1291-1259-1360); nel
cap. 4 (Un manoscritto deperdito, p. 128) è segnalato lo Scorial. A.IV.1;
nel cap. 5 (Le prime due edizioni a stampa, pp. 129-130) sono descritte la
princeps isocratea (Ulrich Scinzenzeler e Sebastiano da Pontremoli, Mi-
lano, 24 gennaio 1493, testo di Demetrio Calcondila) e la prima Aldina
(Aldo Manuzio e Andrea Torresano, Venezia, aprile-maggio 1513).

Con la Parte seconda si entra nel vivo della questione filologica, attra-
verso la documentazione, discussione e ricostruzione dei rapporti stem-
matici dei singoli testimoni. La tradizione del testo isocrateo è aperta e co-
stituita da due distinte famiglie – come aveva mostrato Münscher (1895) –
che sarebbero la prosecuzione di due differenti edizioni antiche (due di-
versi tipi, per usare le parole di Giorgio Pasquali)10, non riconducibili dun-
que ad un comune ‘archetipo’. Le concordanze in errore di alcuni papiri
con una delle due famiglie suggeriscono di «ricondurre la preformazione
dell’assetto testuale della prima famiglia almeno al III/IV secolo, mentre
quello della seconda potrebbe persino risalire alla fine del I secolo d.C.»
(p. 137) – con la precisazione che tale preformazione potrebbe riguardare
non tutto il corpus isocrateo, ma solo corpuscula o addirittura singole ora-
zioni che al tempo seguivano una circolazione separata.

Nel percorso della tradizione del testo isocrateo si individua poi una
tappa successiva e decisiva: la costituzione in un codice-corpus dei mate-
riali circolanti. Tale costituzione si realizzò nelle due famiglie indipen-
dentemente: da una parte (prima famiglia), l’edizione tardoantica che
probabilmente è alla base del capostipite Vat. Urb. gr. 111 (sec. IX ex.,
sigl. Γ); l’edizione a base della seconda famiglia è invece probabilmente
più tarda e viene messa in relazione con la scuola neoplatonica di Ales-
sandria del VI secolo (come mostrano i materiali introduttivi ed esegetici
e la presenza delle orazioni parenetiche in testa al corpus, che nella con-

9 MANDILARAS, Isocrates, Opera omnia [n. 21], I, p. 49.
10 G. PASQUALI, Storia della tradizione e critica del testo, Firenze, Le Monnier,

19522 (rist. anast. con una Premessa di D. Pieraccioni, Firenze, Le Lettere, 1988),
p. 297.
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suetudine delle scuole neoplatoniche fungevano da introduzione allo
studio della filosofia).

Una menzione a parte merita l’Urbinate Γ (n. 7, pp. 28-32)11, risco-
perto e messo a frutto per il testo isocrateo nel XIX secolo. È il più an-
tico testimone medievale di Isocrate e conserva preziose ed evidenti
tracce di assetti testuali precedenti e di attività editoriali antiche: nei
margini di alcuni fogli (ff. 14v, 20r, 22v, 25r, 30r, 34v, 36v, 43r, 45r) so-
pravvivono indicazioni sticometriche alle prime quattro orazioni; alla
fine delle prime sei orazioni figurano sottoscrizioni in maiuscola con i
nomi di retori tardoantichi (Teodoro, Eustazio, Ipazio ed Eliconio: a
quest’ultimo, che Usener identificava con il σοφιστὴς Βυζάντιος au-
tore di una χρονικὴ ἐπιτοµή da Adamo all’imperatore Teodosio il
Grande12, si può far risalire un codice-corpus della fine del IV o degli
inizi del V secolo servito da modello diretto di Γ); infine, la distribuzione
di cesure testuali maggiori (s’intendono gli spazi bianchi lasciati alla fine
di un’orazione, di modo che la successiva s’inizi in testa alla pagina) con-
sente di ricostruire la consistenza dei corpuscula13.

Nell’ambito della prima famiglia dei testimoni isocratei, i rapporti
genetici tra i principali codici sembrano potersi tracciare come segue:
dal vetusto Γ discende direttamente il composito Vat. gr. 936 (Δ), la cui
sezione isocratea si data al 1300 circa – tra l’altro, tale sezione è vergata
da una mano ‘tricliniana’, identica all’ultima delle mani correttrici (Δ5)
presenti nell’Urbinate14, che interviene integrando a margine la lacuna fi-

11 Molte le proposte di datazione avanzate per Γ (dalla fine del IX secolo al X):
se ne veda una rassegna in PINTO, Per la storia del testo [n. 26], p. 39 n. 4. Uno stu-
dio recente riconduce l’Urbinate – come altri Urbinates greci – alla biblioteca del-
l’umanista quattrocentesco Angelo Vadio, maestro di greco a Padova, cui spettereb-
bero i marginalia presenti al f. 5v: R.S. STEFEC, Die griechische Bibliothek des Angelo
Vadio da Rimini, «Römische historische Mitteilungen» 54, 2012, pp. 95-114: 145-
146 e n. 192, tav. 10.

12 H. USENER, Unser Platontext, «Nachrichten von der Königlichen Göttingi-
scher Gesellschaft der Wissenschaften» 6, 1892, pp. 25-50, 181-215: 186 e n. 12
(= Kleine Schriften, III, Leipzig-Berlin, Teubner, 1914, pp. 104-162: 135 e n. 18).
La notizia si legge in Suidas, s.v. Ἑλικώνιος, ε 851 Adler.

13 MARTINELLI TEMPESTA, Dai rotoli al codice [n. 75].
14 L’identificazione delle mani si deve a FASSINO, Nuove acquisizioni [n. 20],

pp. 163-181.
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nale dell’Antidosi e correggendo e annotando varianti marginali sulla
base di una collazione con un codice deperditus. Il codice Δ, le cui copie
sono tutte esemplate in epoche posteriori a Δ5, è a sua volta modello di-
retto dell’Ambr. O 144 sup. (E), il quale tuttavia è possibile che avesse
pure e ancora accesso a Γ (p. 141).

Tale quadro stemmatico viene arricchito da Fassino con altri quattro
testimoni (privi del Plataico) che condividono tutte le lezioni caratteristi-
che di Γ contro quelle della seconda famiglia (pp. 141-147): Matr. 7210
(sec. XV2; n. 25, pp. 75-77), Neap. II D 26 (sec. XV2; n. 30, pp. 86-88),
Vat. Ottob. gr. 178 (maggio 1485; n. 2, pp. 18-21), Vat. Pal. gr. 304 (cfr.
supra). Il Matritense (codice personale di Costantino Lascaris) e l’Otto-
boniano costituiscono un gruppo a sé: quest’ultimo è peraltro apografo
del primo, probabilmente diretto, come confermano dati cronologici e
storia dei codici (pp. 151-157); anche il Napoletano risulta apografo del
Matritense (pp. 158-161). In particolare, il Vat. Pal. gr. 304 deriva da Δ
per interposizione di almeno un codice perduto, che può essere identifi-
cato con lo Scorialense deperditus (cfr. supra), probabilmente da ricon-
durre all’ambiente del monastero costantinopolitano di Cora, come è
stato già dimostrato per la sezione di Temistio del Palatino stesso15 (pp.
148-151). Da notare ancora che gli excerpta isocratei trascritti dal Gre-
gora nel codice Palatino di Heidelberg (cfr. supra) derivano da un mo-
dello che risale al primo ramo della seconda famiglia, cui appartiene il
codice Θ (vd. infra). Di qui le conclusioni di Fassino, congetturali ma
condivisibili: «Sembra dunque plausibile l’ipotesi che la stessa biblioteca
di Cora, oppure uno degli ambienti dotti di Costantinopoli in stretto
rapporto con essa, fosse il luogo in cui si realizzarono, nella prima età
dei Paleologi, quella straordinaria concentrazione di testimoni e quel
passaggio cruciale nella trasmissione dell’opera di Isocrate» (pp. 150-
151).

Quanto alla seconda famiglia, le conoscenze sui rapporti tra i sin-
goli codici si fondano su indagini e risultati pressoché recenti: a parte
la dissertazione di Seck del 1965 (cfr. supra), i lavori che hanno fatto
luce sui testimoni primari di questa famiglia datano tutti all’ultimo de-

15 G. PASCALE, Per la tradizione di Temistio nei secoli XV-XVII. I codici «re-
centiores» delle orationes Augustales, «Aevum» 85, 2011, pp. 143-189: spec. 178-
187.
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cennio16. Nelle linee generali, le nuove collazioni di Fassino «confer-
mano il quadro dei rapporti tra i manoscritti già tracciato dai lavori pre-
cedenti» (p. 167). Ciononostante, non manca anche qui un apporto ori-
ginale e nuovo all’indagine filologica: vengono integrati nello stemma al-
cuni apografi di Λ (molti dei quali contenenti solo l’Elena) finora non
adeguatamente valutati e vengono altresì segnalate alcune divergenze
nelle precedenti ricostruzioni stemmatiche.

La seconda famiglia è divisa in tre rami di tradizione: al primo ap-
partiene il Laur. Plut. 87, 14 (Θ) e un codice deperditus; al secondo il
Vat. gr. 65 (Λ) e i suoi numerosi apografi; al terzo i codici primari d’età
umanistica – il secondo e il terzo ramo hanno un antigrafo comune (pp.
179-181).

In breve: il Laurenziano Θ, della seconda metà del XIII secolo (n.
21, pp. 66-70)17, presenta numerose innovazioni testuali, che permettono
di stabilire una stretta connessione con la tradizione degli excerpta del
Palatino gr. 129 di Heidelberg (Niceforo Gregora), che a sua volta «me-
rita di essere considerato testimone primario di Isocrate» (p. 172). Al se-
condo ramo appartiene Λ, unico ad aver tramandato l’intero corpus delle
21 orazioni e quasi il solo ad aver prodotto una discendenza: ben 31 te-
stimoni, oltre l’editio princeps milanese di Demetrio Calcondila (dimo-
strazione con specimina di collazione degli apografi di Λ, relativi sotto-
gruppi e loro connessioni alle pp. 190-225; complessivo stemma finale a
p. 226). I codici primari di età umanistica – che presentano tutti innova-
zioni proprie, assenti negli altri – derivano da un comune progenitore
perduto: questo quadro già delineato viene ora arricchito da Fassino con
l’identificazione, avanzata per la prima volta, di un nuovo testimone pri-
mario, il codice Oxon. Bodl. Auct. T.1.11 (porzioni dell’Elena, del Nico-

16 MARTINELLI TEMPESTA, Verso una nuova edizione [n. 22]; Per l’identifica-
zione delle fonti [n. 47]; Alcune vicende del testo [n. 54]; Nota sulla tradizione ma-
noscritta [n. 65]; FASSINO, Nuove acquisizioni [n. 20]; MENCHELLI, Gli scritti
d’apertura [n. 23]; Il notaio Teodoro [n. 44]; ZINGG, Der Par. gr. 2931 [n. 76].

17 Se la mano principale del Laurenziano Plut. 87, 14 resta tuttora non iden-
tificata, la mano umanistica che al f. 144v integra i righi finali di testo viene ora
identificata da Stefano Martinelli Tempesta con quella di Francesco Zanetti (co-
municazione a Fassino, p. 67 e n. 229), riconosciuta dallo stesso studioso anche
nel Laur. Plut. 58, 12 (comunicazione a Fassino, p. 62 n. 206).
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cle, dell’A Nicocle e dell’Evagora; cfr. supra), che degli altri ‘umanistici’
condivide le innovazioni caratteristiche (pp. 173-177). Documenta lo
stato di revisione e le acquisizioni della seconda famiglia un utile e ag-
giornato stemma parziale (p. 185).

Si aggiunga infine che un ulteriore progresso nella ricostruzione stem-
matica della seconda famiglia proviene dallo studio degli argumenta (cap.
10)18, che, insieme alla Vita anonima, sono di pertinenza esclusiva della se-
conda famiglia (in particolare degli ‘umanistici’ e di alcuni apografi di Λ).
L’assetto testuale originario doveva prevedere la Vita e i 21 argumenta com-
plessivamente preposti al testo isocrateo, mentre si deve al ramo degli ‘uma-
nistici’ l’innovazione di collocare gli argumenta in testa a ciascuna orazione.
Al gruppo degli ‘umanistici’ si deve anche un’altra peculiarità ‘editoriale’:
esso rispecchia un’edizione con una ripartizione in due tomi del corpus ora-
torio isocrateo (un tomo con le prime tredici orazioni, da A Demonico alla
Archidamo, e un altro con le ultime otto, da Panatenaico a Contro Calli-
maco). Per qualche accidente della trasmissione, il capostipite del secondo
tomo di questa edizione deve esser andato perduto, ragion per cui gli ‘uma-
nistici’, dunque, sono latori di sole tredici orazioni con relativi argumenta19.

Il quadro fin qui tracciato della tradizione testuale di Isocrate (dalla
quale non si poteva prescindere) non potrà che risultare sintetico e parziale,
essendo il lavoro di Fassino di ben altra mole e pondo, ma sarà stato forse
sufficiente a segnalare alcuni pregi, certi che La tradizione manoscritta
dell’«Encomio di Elena» e del «Plataico» troverà ampia e positiva acco-
glienza presso gli studiosi del testo isocrateo e porterà sicuri e importanti
frutti nella nuova edizione, di cui fiduciosi si attende la pubblicazione.

Università degli Studi di Bari NUNZIO BIANCHI

18 Il tema è sviluppato da Fassino nel saggio Tradizione manoscritta e costitu-
zione del testo degli argumenta isocratei: l’esempio del «Plataico» (cui si rinvia per
indicazioni bibliografiche e dettagli della dimostrazione), presentato alle giornate
di studio Isocrate. Verso la nuova edizione Oxford (Viterbo 2011), di cui sono di
prossima pubblicazione gli Atti per i tipi di Olschki (Firenze).

19 Per un altro accidente della tradizione, evidentemente sopravvenuto nella
fase di ripartizione in due tomi, «l’argumentum del Nicocle fu anteposto per er-
rore al testo immediatamente successivo, cioè al Panegirico. Di conseguenza, il
Nicocle è l’unica orazione che porta l’argumentum in coda e l’argumentum del Pa-
negirico, spodestato da quello del Nicocle, è andato perduto» (p. 228).
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